
































ATC S.p.A. in liquidazione 

Sede in Bologna (BO) - Via Rubbiani n. 5 

Capitale sociale Euro 120.000 i.v. 

Iscritta con Codice Fiscale 00610880379 nel Registro delle Imprese di Bologna 

 
Relazione del Collegio Sindacale all’assemblea dei Soci 

 ai sensi dell'art. 2429, comma 2 del Codice Civile 

 
Ai Soci, 

 
Avendo la Società conferito l’incarico del controllo legale dei conti ad una Società di Revisione 
iscritta nel registro dei revisori legali istituito presso il Ministero della Economia e delle Finanze 
(articolo 1, c1 lett. g) del d.lgs. 39/2010 e dall’articolo 2, c1 del decreto 20 giugno 2012 n. 144), 
prevedendo lo statuto che il controllo contabile sia attribuito al Collegio Sindacale o ad una 
Società di Revisione / Revisore Esterno, l’attività di controllo legale dei conti, ai sensi 
dell’articolo 14 del D. Lgs 39/2010, è stata svolta dalla Società di Revisione incaricata 
dall’assemblea degli Azionisti del 23 maggio 2017. 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 la nostra attività è stata ispirata alle Norme 
di comportamento del Collegio Sindacale, raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto dei quali abbiamo effettuato 
l’autovalutazione, con esisto positivo, per ogni componente il collegio sindacale. 
 

Funzioni di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e seguenti del Codice Civile  
 

1. Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione.  
 

2. Nel corso dell’esercizio, abbiamo partecipato ad incontri con il liquidatore ed istituzioni 
locali e alle assemblee dei soci; tali riunioni si sono svolte nel rispetto delle norme 
statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali 
possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed 
allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 
conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.  

 

3. Abbiamo acquisito dal liquidatore, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 
andamento della liquidazione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 
e eventi di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, e, in base alle 
informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
 

4. Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 
sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo della società, del sistema 
di controllo interno, anche tramite la raccolta di informazioni dal liquidatore responsabile 
e dai colloqui con la società di revisione e, a tale riguardo, non abbiamo particolari 
osservazioni da riferire. 

 
5. Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile e sulla sua 
affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione mediante l’ottenimento di 
informazioni dal liquidatore e l’esame dei documenti aziendali e a tale riguardo non sono 
emerse osservazioni particolari da riferire.  

 



6. Il Collegio Sindacale, nell’ambito della propria attività, non ha riscontrato operazioni 
atipiche e/o inusuali, comprese quelle effettuate con parti correlate.  

 
7. Non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civile, 

né sono emersi fatti significativi tali da richiedere una menzione nella presente relazione. 
 
8. Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti.  
 
9. Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. 

 
10. Il Collegio Sindacale si è tenuto in contatto con la Società di Revisione, attraverso colloqui 

nel corso dei quali non sono emersi aspetti rilevanti tali da rendere necessario procedere 
con specifici approfondimenti; dallo scambio di informazioni reciproche sugli accertamenti 
effettuati non ci è stata comunicata l’esistenza di fatti censurabili. 

 
11. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 ATC non ha conferito alla Società di 

Revisione incarichi diversi dall’attività di controllo contabile ai sensi di legge. Nell’ambito 
di tale attività, la società di revisione ha peraltro proceduto ad asseverare i saldi 
patrimoniali in essere nei confronti del Comune di Bologna, così come richiesto dalla 
normativa pubblica applicabile.  

 
12. Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente nota relazione. 
 

Osservazioni in ordine al Bilancio d’esercizio 
 

13. Abbiamo proceduto ad esaminare il progetto di bilancio intermedio di liquidazione chiuso 
al 31 dicembre 2019.   
Il Collegio richiama quanto riportato nella relazione al bilancio del 2014 in merito alla 
cessione del ramo sosta ed attività accessorie a TPER S.p.A, perfezionata in data 5 maggio 
2014 a seguito dell’aggiudicazione del bando di gara per l’affidamento dei servizi della 
sosta alla stessa TPER. 
Successivamente, in data 30 giugno 2014 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato 
la messa in liquidazione della società, nominando quale liquidatore il dottor Paolo Diegoli 
che ha assunto pieni poteri con decorrenza 2 luglio 2014.   
Il bilancio sottoposto al nostro esame rappresenta pertanto il sesto successivo alla messa 
in liquidazione della società ed è stato redatto in conformità all’art. 2490, comma 4 del 
Codice Civile, ed a quanto interpretato ed indicato nel principio contabile OIC n.5.  Si 
precisa pertanto che il liquidatore ha correttamente adottato, nel rispetto peraltro dell’art. 
2426 del Codice Civile, criteri valutativi di presunto realizzo/estinzione dei valori 
numerari/poste patrimoniali evidenziati nel bilancio 2019. 
Il bilancio intermedio di liquidazione è presentato in forma abbreviata nel rispetto delle 
norme di legge. 
 

14. Abbiamo accertato, tramite verifiche dirette e informazioni assunte presso il liquidatore e 
la Società di Revisione, l’osservanza delle norme di legge inerenti alla formazione e 
all’impostazione del bilancio d’esercizio della Società. Inoltre, abbiamo esaminato i criteri 
di valutazione adottati nella formazione del bilancio presentato per accertarne la 
rispondenza alle prescrizioni di legge e alle condizioni economico-aziendali, ovvero alle 
informazioni di cui si è venuti a conoscenza e per le quali non vi sono osservazioni da 
formulare. 

 
  



15. Non essendo demandata al Collegio Sindacale la revisione legale del bilancio, abbiamo 
vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge 
per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire.  
 

16. Per quanto a nostra conoscenza, il liquidatore, nella redazione del bilancio, non ha 
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma quattro, codice civile.   

 
17. Il progetto di bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, che il liquidatore sottopone alla Vostra 

Approvazione, evidenzia un risultato d'esercizio negativo di Euro 34.138 (utile di Euro 
19.790 nel 2018). 

 
18. Per quanto concerne la consistenza e composizione delle singole voci dello Stato 

patrimoniale e del Conto economico, il liquidatore ha fornito, nella Nota integrativa, 
notizie ed informazioni sui fatti che hanno caratterizzato l’esercizio in esame e sul relativo 
risultato. 

 
Aspetti di rilievo del bilancio di ATC S.p.A in liquidazione 

18.1 - Il Contenzioso IRAP 

Il collegio sindacale nel rinviare alle precedenti relazioni al bilancio 2013, 2014, 2015, 
2016, 2017 e 2018, richiama:  

a) i contenuti ed i risultati compiutamente commentati dal liquidatore in merito al 
contenzioso in essere con l’Agenzia delle Entrate di Bologna, relativamente alla 
determinazione dell’IRAP, con specifico riferimento al calcolo del cosiddetto “cuneo 
fiscale” del settore trasporti, per gli esercizi 2007, 2008, 2009 e 2010;  

b) la notifica del 9 marzo 2015 ad ATC - ed a TPER S.p.A., a seguito di ulteriore verifica 
fiscale sull’esercizio 2011, di un avviso di accertamento, sempre riguardante l’applicazione 
dell’agevolazione del cuneo fiscale, avverso il quale la Società promuoveva ricorso in 
Commissione Tributaria Provinciale di Bologna; tale ricorso veniva respinto con sentenza 
CTP del 19 febbraio 2016 e la suddetta sentenza, in data 18 maggio 2016, veniva 
successivamente impugnata in Commissione Tributaria Regionale con istanza di 
sospensione di efficacia della stessa; l’istanza di sospensione veniva rigettata in data 15 
luglio 2016,  mentre il ricorso veniva rigettato con sentenza del 13 agosto 2019, depositata 
in data 3 gennaio 2020;  

c) la notifica, in data 27 ottobre 2016, di un ulteriore processo verbale di constatazione 
da parte dell’Agenzia delle Entrate a cui seguiva e si concludeva il controllo fiscale relativo 
agli esercizi 2012, 2013 e 2014. Anche in questo caso le violazioni ed i rilievi contestati 
riferiscono all’applicazione del cuneo fiscale ai fini IRAP. 

Per i contenziosi tributari di cui sopra, i sindaci rilevano che mentre il contenzioso di cui al 
punto a) è riferito in modo indistinto al settore trasporti e sosta, i contenziosi tributari di 
cui ai punti b) e c) sono riferiti in modo distinto anche al settore sosta e separatamente 
notificati anche a TPER S.p.A.   

Il Collegio rilevava infine nelle proprie relazioni al bilancio 2016, 2017 e 2018 che, a 
seguito, della negativa evoluzione del contenzioso tributario di cui al punto a), Equitalia 
aveva disposto il pignoramento della liquidità di ATC, con escussione delle fidejussioni in 
essere garantite da depositi vincolati presso le banche e dei crediti tributari a rimborso 
vantati presso l’Agenzia delle Entrate. 

Con riguardo a tali contenziosi tributari, il collegio premette e ricorda che i rilievi 
dell’Agenzia delle Entrate si basano sull’assunto che le agevolazioni del cuneo fiscale non 
si applicano alle imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori dell’energia, dei 
trasporti, ecc..  

Tale posizione, come sostenuto dai legali della Società, appare contestabile per diverse 
ragioni e, in particolare, per il fatto che ATC non solo non operava in regime di 
concessione, in virtù del “contratto di servizi” sottoscritto con il Comune di Bologna, ma 
anche perché ad ATC non era riferibile alcuna “tariffa sensibile”, né il ticket di viaggio 



teneva in considerazione, nella sua determinazione, il costo fiscale dell’IRAP. 

I sindaci concordano peraltro con la Società che, nella denegata ipotesi di definiva 
soccombenza di ATC, gli importi contestati (inclusi sanzioni ed interessi) riferibili al settore 
trasporto, in applicazione delle norme contenute nell’articolo 10 del contratto di scissione 
ATC-TPER del 2012, sarebbero di esclusiva competenza e pertinenza di TPER S.p.A.. Tale 
interpretazione è confermata e sostenuta da autorevoli pareri pro veritate che gli 
amministratori prima, nel 2013 (Professor Acquarone di Genova), ed il liquidatore dopo, 
nel 2015 (Professor Nanni dello Studio Galgano di Bologna), hanno richiesto al fine di 
supportare i trattamenti contabili relativi ai rapporti patrimoniali ed economici in essere 
tra ATC e TPER disciplinati nei bilanci ATC, già a partire dal 2012. 

Pertanto, il collegio ha sempre concordato sulla definizione e contabilizzazione dei 
rapporti patrimoniali creditori e debitori in essere con TPER adottati dagli amministratori 
e dal liquidatore, in applicazione del suddetto articolo 10, il quale regolamenta in modo 
inequivocabile il trattamento delle sopravvenienze attive e passive di “ramo”, 
determinandone pertanto le potenziali passività ed attività, rispettivamente a carico e a 
favore di TPER. In altre parole, il trattamento contabile adottato dal liquidatore, 
commentato in nota integrativa (ed ampiamente illustrato anche nelle relazioni degli 
esercizi precedenti nei suoi aspetti numerari), nonché già assunto dai precedenti 
amministratori e supportato dagli autorevoli pareri legali -ed indipendentemente dalla 
fondatezza delle ragioni e dei motivi che hanno condotto la Società a promuovere ricorso 
in Cassazione-, riflette la previsione dell’art. 10 del suddetto atto di scissione in merito 
all’inequivocabile identificazione dell’effettivo e principale titolare del contenzioso. 

Con particolare riferimento ai rapporti con TPER S.p.A, il collegio richiama la diversa 
posizione di quest’ultima sulle reciproche obbligazioni scaturenti dall’atto di scissione e 
conferma, rispetto al contenzioso relativo agli anni 2007-2010 ed ai pignoramenti eseguiti 
da Equitalia sulle disponibilità di ATC, la propria condivisione circa l’azione legale 
intrapresa dal liquidatore nei confronti di TPER, citata in giudizio con atto del 24 febbraio 
2017 per il riconoscimento delle proprie ragioni e spettanze.   

Il collegio prende peraltro atto che con sentenza n. 2451 del 14 novembre 2019, il 
tribunale di Bologna riconosceva le ragioni di ATC dichiarando TPER “obbligata … a tenere 
indenne ATC da quanto da quest’ultima versato all’Erario….”, condannandola quindi a 
rifondere ATC di quanto pignorato dall’Erario. La sentenza, come informa il liquidatore 
nella sua relazione, munita della relativa formula esecutiva, veniva notificata a TPER in 
data 19 dicembre 2019, unitamente all’atto di precetto.  Il collegio rileva tuttavia che, 
avverso tale atto, TPER opponeva ricorso e nell’udienza tenutasi in data 27 febbraio 2020 
il Giudice si riservava di decidere. 

In merito, invece, ai rilievi formulati dall’Agenzia delle Entrate sull’inapplicabilità delle 
agevolazioni del cuneo fiscale al costo dei dipendenti del settore sosta, i legali interpellati 
li hanno ritenuti assolutamente contestabili. Il liquidatore, inoltre, ha ricordato in nota 
integrativa che la sopravvenienza passiva a carico di ATC, nell’eventuale soccombenza dei 
contenziosi, potrebbe essere riaddebitata al Comune di Bologna, come anche confermato 
dal parere di un autorevole studio legale.   

Come evidenziato dal liquidatore, il Comune di Bologna asserisce, peraltro, che potrebbe 
essere oggetto di riaddebito solo l’imposta e non anche le sanzioni. 

A parere dello scrivente Collegio, tenuto conto dell’autorevole parere legale acquisito dal 
liquidatore, risulta tuttora prematuro affrontare l’approfondimento o meno di quanto 
dichiarato dal Comune di Bologna in tema di riconoscimento di sanzioni. 

Il collegio ritiene invece opportuno richiamare quanto asserito dal liquidatore nella sua 
relazione in merito ai vari conteziosi in essere per i quali non è improbabile che la società 
si trovi nell’impossibilità di adire i successivi gradi di giudizio “…   per la carenza di risorse 
finanziarie della liquidazione”. 

Pertanto, il collegio, che nel corso del suo mandato ha sempre monitorato l’insorgenza di 
eventuali criticità finanziarie, anche legate ad eventuali richieste dei creditori sociali, 
ribadisce che lo sviluppo dei suddetti contenziosi, possa determinare l’evoluzione della 
liquidazione anche verso scenari di apertura di procedure concorsuali. 

  



18.2 – Il Contenzioso dinanzi alla Corte dei Conti 

Ai fini di una migliore comprensione dell’evoluzione del contenzioso in oggetto, il Collegio 
ritiene opportuno rinviare a quanto riportato nelle precedenti relazioni al bilancio e, in 
particolare, a quanto già descritto nelle relazioni al bilancio dal 2013 al 2018.  

Il Collegio richiama la sentenza n. 636/2016 della Corte dei Conti del 4 novembre 2016, 
che, in parziale accoglimento, rideterminava il debito dell’Agente Contabile nei confronti 
del Comune di Bologna in circa Euro 239 mila, e l’atto esecutivo del 4 marzo 2019 esperito 
dal Comune di Bologna di pignoramento delle disponibilità residue della società in 
giacenza presso la Banca di Bologna alla stessa data. Il Collegio ricorda che l’importo 
residuo non pignorato risulta coperto dal fondo rischi iscritto a bilancio per pari importo 

 

18.3 - Altri fondi rischi e contenziosi fiscali 

Nella nota integrativa sono inoltre compiutamente illustrati la natura e le stime degli altri 
accantonamenti ai fondi rischi. Il Collegio in merito non ritiene di dover formulare 
osservazioni rispetto a quanto già commentato dal liquidatore.  

Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio  
 
I sindaci prendono atto che la Società di Revisione ha emesso la propria relazione sul bilancio 
ATC S.p.A. in liquidazione al 31 dicembre 2019, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 39/2010, in data 
7 maggio 2020; la stessa Società qualifica le rilevanti condizioni di incertezza legate ai 
contenziosi fiscali e alla capacità finanziaria della società quali pregiudizievoli dell’espressione 
del proprio giudizio professionale sul bilancio ATC 2019 tali da comportare la dichiarazione di 
“impossibilità di esprimere un giudizio” sul suddetto bilancio. 

In conclusione, il Collegio rileva che:  

a. Il patrimonio della Società permane ad oggi positivo;  

b. Il buon esito delle operazioni di liquidazione della società rimane subordinato alle 
aspettative di generare, nei tempi necessari, i flussi di cassa conseguenti al realizzo 
delle poste attive inscritte in bilancio; le voci creditorie nello stato patrimoniale al 31 
dicembre 2019 sarebbero infatti ragionevolmente sufficienti ad assolvere tutte le 
obbligazioni sociali di ATC S.p.A. in liquidazione, fatte salve le considerazioni di cui ai 
successivi punti d) ed e);  

c. Il buon esito delle operazioni rimane altresì subordinato all’assenza di ulteriori 
possibili contenziosi con i fornitori che ad oggi stanno dimostrando disponibilità ad 
attendere l’evoluzione dei vari contenziosi in essere, pur nel contesto del prudente 
comportamento del liquidatore di sospensione di tutti i pagamenti, volto a garantire 
il rispetto dell’ordine dei privilegi di legge;  

d. Il collegio, peraltro, richiama fortemente l’attenzione sul citato rischio relativo alla 
capacità finanziaria della società, subordinata, in primis, ai tempi di definizione del 
contenzioso con TPER, che potrebbe ragionevolmente risentire di probabili ulteriori 
rallentamenti dell’attività giudiziaria per l’emergenza epidemiologica in atto legata al 
Covid-19. Ciò potrebbe comportare verosimilmente l’impossibilità di poter disporre 
nei tempi necessari della liquidità essenziale per garantire il pagamento delle spese 
di liquidazione, impedendo, conseguentemente ed in particolar modo, anche di 
poter adire i successivi gradi di giudizio relativi ai contenziosi in essere, come 
evidenziato al precedente punto 18.1, con grave danno per la società; 

e. Ove le incertezze legate ai contenziosi fiscali, al contenzioso legale in essere con TPER 
e alla definizione dei rapporti con il Comune di Bologna in relazione alle sanzioni IRAP 
sosta dovessero evolversi negativamente e ripercuotersi quindi anche sulle 
operazioni di liquidazione di ATC S.p.A in liquidazione, si potrebbero aprire per la 
Società ulteriori lunghe ed onerose fasi di gestione dei contradditori, al momento 
assolutamente incerte e non prevedibili.  

  



 

Tutto ciò premesso, i Sindaci, considerate le incertezze sopra espresse, tenuto conto 
altresì delle limitazioni previste dalla normativa pubblica in materia di soccorso 
finanziario, condividono quanto argomentato dalla Società di revisione sull’assenza di 
elementi necessari e sufficienti per formulare previsioni ragionevolmente certe 
sull’evoluzione della liquidazione. 

Pertanto, il Collegio Sindacale, nel ribadire la propria attenta vigilanza sull’evoluzione dei 
contenziosi tributari e legali e sulla tempestività dei provvedimenti eventualmente da 
adottare a tutela dei creditori sociali, invita i Soci a tenere conto, nel proprio processo 
decisionale, delle osservazioni contenute nella presente relazione inclusa l’assenza di 
disponibilità liquide necessarie a garantire la prosecuzione delle attività correnti della 
liquidazione, non formulando obiezioni, per quanto di propria competenza, in merito alle 
proposte di deliberazione presentate dal Liquidatore. 

 
Bologna, 8 maggio 2020 

 
                        Il Presidente del Collegio Sindacale         
 
                         Dottoressa Marina Marino                                                    
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Soggetta a vigilanza CONSOB – Associata ASSIREVI 

RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE INDIPENDENTE  

ai sensi dell’Art.14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39  

 

All’Assemblea degli Azionisti di ATC S.p.A. IN LIQUIDAZIONE 

 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio intermedio di liquidazione 

 

Dichiarazione di impossibilità di espressione del giudizio 

 

Siamo stati incaricati di svolgere la revisione contabile del bilancio intermedio di liquidazione ATC S.p.A. IN 

LIQUIDAZIONE (la Società) costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto economico chiuso a tale 

data e dalla nota integrativa. 

 

Non esprimiamo un giudizio sul bilancio intermedio di liquidazione al 31 dicembre 2019 di ATC S.p.A. IN 

LIQUIDAZIONE. A causa della rilevanza di quanto descritto nel paragrafo “Elementi alla base della dichiarazione di 

impossibilità di esprimere un giudizio”, non siamo stati in grado di acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati 

su cui basare il nostro giudizio sul bilancio intermedio di liquidazione. 

 

Elementi alla base della dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio 

 

Come esposto nella Nota integrativa che accompagna il bilancio intermedio di liquidazione al 31 dicembre 2019, in 

esercizi scorsi sono pervenuti alla Società da parte dell'Agenzia delle Entrate Avvisi di accertamento riguardanti l’utilizzo 

del "cuneo fiscale" nella determinazione del reddito imponibile ai fini dell'1RAP: 

• per gli esercizi compresi tra il 2007 ed il 2010, l'esito dei cui relativi ricorsi ha visto, rispettivamente nel corso 

dell'esercizio 2014 per il Primo Grado di giudizio, e nel corso del 2015 per il Secondo Grado di giudizio, la 

Società soccombere. Attualmente il giudizio è pendente in Cassazione; 

• per l’esercizio 2011, in relazione al quale nel corso del 2015 è stato ricevuto dalla Società un ulteriore Avviso 

di accertamento. Anche contro tale Avviso di accertamento sono stati proposti i relativi ricorsi, rigettati in Primo 

Grado ed in Secondo Grado rispettivamente nel corso del 2016 e del 2019. Per quanto riguarda l’eventuale 

ricorso ad un giudizio di grado superiore, il Liquidatore evidenzia che “non è improbabile che ciò non risulterà 

possibile per carenza di risorse finanziarie della liquidazione”; 

• per gli esercizi 2012, 2013 e 2014, in relazione ai quali nel corso del 2016 sono stati ricevuti analoghi Avvisi di 

accertamento contro i quali è stato proposto ricorso che ha visto la Società soccombente in Primo Grado con 

sentenza depositata nel corso dell’esercizio 2019. Per quanto riguarda l’eventuale ricorso ad un giudizio di grado 

superiore, il Liquidatore evidenzia che “non è improbabile che ciò non risulterà possibile per carenza di risorse 

finanziarie della liquidazione”. 

 

Gli Amministratori, dopo aver acquisito autorevoli pareri che supportavano la loro interpretazione del contenuto dell'atto 

di scissione, effettuata nel 2012 da ATC S.p.A. a favore di TPER S.p.A., con particolare riferimento al fatto che “la 

Società scissa e la Società beneficiaria si sarebbero fatte carico di ogni sopravvenienza passiva e attiva inerente il ramo 

d’azienda di rispettiva competenza”, avevano ritenuto di iscrivere, già nel loro Rendiconto della gestione riferito al 

periodo dal 1 gennaio al 1 luglio 2014, da un lato il debito nei confronti dell'Erario e, contestualmente dall'altro, un 

corrispondente credito nei confronti di TPER S.p.A. da esigersi nel caso di soccombenza definitiva. Il Liquidatore ha 
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mantenuto nei bilanci dallo stesso successivamente redatti, e quindi anche in quello intermedio di liquidazione al 31 

dicembre 2019, tale impostazione contabile e, nella Nota integrativa che accompagna il presente bilancio intermedio di 

liquidazione, riferisce che "nella denegata ipotesi di soccombenza in giudizio si ritiene che il conseguente onere 

economico relativo al ramo trasporti non competa ad ATC S.p.A., ma a TPER e quello relativo al ramo sosta al Comune 

di Bologna. Pertanto, i relativi importi affidati all'Agente della Riscossione sono stati contabilizzati nei debiti/crediti". 

 

Coerentemente con quanto sopra esposto, il Liquidatore ha richiesto un primo indennizzo a TPER S.p.A. e, relativamente 

a specifica altra posizione sopra richiamata, al Comune di Bologna. Entrambi hanno espresso proprie diverse 

interpretazioni circa le reciproche obbligazioni. Il Liquidatore ha, quindi, promosso opportuna azione legale per il 

recupero del credito ed ottenuto, nel corso del 2019 dal Tribunale di Bologna, la condanna al pagamento da parte di TPER 

S.p.A. alla quale, tuttavia, quest’ultima si è opposta provvedendo ad impugnare la relativa Sentenza. Fino ad ora il Giudice 

non si è ulteriormente espresso su tale ultimo aspetto. Ne consegue che la recuperabilità dei suddetti crediti appare ad 

oggi incerta, sia sotto il profilo della certezza giuridica, in quanto in attesa di ulteriori pronunciamenti, sia sotto il profilo 

della effettiva capacità di ottenere il loro incasso una volta definito favorevolmente il contenzioso. 

 

In conclusione, le incertezze sugli esiti finali dei contenziosi di natura fiscale, al momento tutti sfavorevoli nei vari gradi 

di giudizio, quelle connesse alla capacità del Liquidatore di poter sostenere gli oneri per adire a superiori gradi di giudizio 

e quelle circa la recuperabilità dei crediti verso TPER S.p.A. e verso il Comune di Bologna, appaiono così significative e 

molteplici, investendo in modo pervasivo l’intero bilancio intermedio di liquidazione di ATC S.p.A. IN LIQUIDAZIONE 

al 31 dicembre 2019, da condurci ad esprimere il nostro giudizio così come riportato nel precedente paragrafo intitolato 

“Dichiarazione di impossibilità di espressione del giudizio”. 

 

Responsabilità del liquidatore e del collegio sindacale per il bilancio intermedio di liquidazione  

 

Il liquidatore è responsabile per la redazione del bilancio intermedio di liquidazione che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla 

legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che 

non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali 

 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di predisposizione 

dell’informativa finanziaria della Società. 

 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio intermedio di liquidazione  

 

E’ nostra la responsabilità di svolgere la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia) e di emettere la relazione di revisione. Tuttavia, a causa di quanto descritto nella sezione “Elementi alla base della 

dichiarazione di impossibilità di espressione del giudizio” nella presente relazione, non siamo stati in grado di acquisire 

elementi probativi sufficienti ed appropriati sui cui basare il nostro giudizio sul bilancio intermedio di liquidazione 

 

Trento, 7 maggio 2020 

 

TREVOR S.r.l. 

 

 

 

Paolo Foss  

Revisore Legale 










